
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO 
 

Discendi, Santo Spirito, 
le nostre menti illumina; 
del ciel la grazia accordaci 
tu, Creator degli uomini. 

 

Chiamato sei Paraclito 
e dono dell’Altissimo; 
sorgente limpidissima, 
d’amore fiamma vivida. 
 

I sette doni mandaci, 
onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide 
in te sapienza attingano. 

 

I nostri sensi illumina, 
fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l’anima 
nei nostri corpi deboli. 
 

Dal male tu ci libera, 
serena pace affrettaci; 
con te vogliamo vincere 
ogni mortal pericolo. 

 

Il Padre tu rivelaci 
e il Figlio, l’Unigenito; 
per sempre tutti credano 
in te, divino Spirito. Amen. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Il Signore Gesù ci fa dono del suo Spirito 
per camminare nel mondo come suoi discepoli. 
Con fiducia manifestiamo il nostro sincero 
pentimento e riconosciamoci bisognosi di 
salvezza. 
 

Sac. - Tu che ci accompagni con la grazia del 
tuo Spirito: Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che accendi in noi il fuoco del tuo 
amore: Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Tu che raccogli nell’unità i tuoi figli 
dispersi: Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 
 
 
GLORIA  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
 

 
 

PENTECOSTE 
 

Messa della vigilia  



ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Per l’azione del tuo Spirito, che 
sostiene e fa crescere il corpo della Chiesa, 
serba, o Dio, in chi, rinato nel battesimo, è 
diventato tuo figlio, la grazia della santità che 
gli è stata donata; rinnova il nostro cuore e la 
nostra vita e fa’ che ti serviamo generosamente 
nell’unità della fede. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                     (Gn 11,1-9) 
 
Lettura del libro della Genesi.  
In quei giorni. Tutta la terra aveva un’unica 
lingua e uniche parole. Emigrando 
dall’oriente, gli uomini capitarono in una 
pianura nella regione di Sinar e vi si 
stabilirono. Si dissero l’un l’altro: «Venite, 
facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il 
mattone servì loro da pietra e il bitume da 
malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una 
città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e 
facciamoci un nome, per non disperderci su 
tutta la terra». Ma il Signore scese a vedere la 
città e la torre che i figli degli uomini stavano 
costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono 
un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; 
questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto 
avranno in progetto di fare non sarà loro 
impossibile. Scendiamo dunque e 
confondiamo la loro lingua, perché non 
comprendano più l’uno la lingua dell’altro». Il 
Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi 
cessarono di costruire la città. Per questo la si 
chiamò Babele, perché là il Signore confuse la 
lingua di tutta la terra e di là il Signore li 
disperse su tutta la terra.  
Parola di Dio.      Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO                                           (Sal 103)     
 

Del tuo Spirito, Signore,  
è piena la terra. 

 

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto 
grande, Signore, mio Dio! Quante sono le tue 
opere, Signore! La terra è piena delle tue 
creature. R. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella 
loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il 
Signore delle sue opere. A lui sia gradito il mio 
canto, io gioirò nel Signore. R. 
 
 
EPISTOLA                                   (1Cor 2,9-15) 
 
Prima lettera di San Paolo apostolo ai 
Corinzi.  
Fratelli, sta scritto: Quelle cose che occhio non 
vide, né orecchio udì, né mai entrarono in 
cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro 
che lo amano. 
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello 
Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni 
cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti 
conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito 
dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di 
Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo 
Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto 
lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per 
conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste 
cose noi parliamo, con parole non suggerite 
dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo 
Spirito, esprimendo cose spirituali in termini 
spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze 
non comprende le cose dello Spirito di Dio: 
esse sono follia per lui e non è capace di 
intenderle, perché di esse si può giudicare per 
mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo 
Spirito, invece, giudica ogni cosa.  
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO    
 
Alleluia.  
Lo Spirito Santo vi insegnerà 
ciò che bisogna dire.  
Alleluia. 
 
 



VANGELO               (Gv 16, 5-14) 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi 
discepoli: «Ora vado da colui che mi ha 
mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove 
vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la 
tristezza ha riempito il vostro cuore. Ma io vi 
dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, 
perché, se non me ne vado, non verrà a voi il 
Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a 
voi. E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa 
del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e 
al giudizio. Riguardo al peccato, perché non 
credono in me; riguardo alla giustizia, perché 
vado al Padre e non mi vedrete più; riguardo al 
giudizio, perché il principe di questo mondo è 
già condannato. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da 
se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà».  
Parola del Signore.      Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO Il VANGELO                       (in canto) 
 

A voi mostrerò la mia gloria: 
sarete il mio popolo santo. 
A Voi donerò un cuore nuovo: 
un cuore risorto. Alleluia! 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Lo Spirito Santo è dono del Signore 
risorto: con fede apriamo i nostri cuori 
all’azione della sua grazia.  
Tutti - Vieni, Spirito santo! 
 
Perché la Chiesa, guidata dall’azione dello 
Spirito, operi in ogni luogo con la ricchezza dei 
carismi donati a ciascuno, preghiamo. R. 
 
Per i diaconi che saranno ordinati sacerdoti 
sabato prossimo: perché lo Spirito li ricolmi 
della forza della grazia e li riempia dell’Amore 
che conduce a salvezza, preghiamo. R. 
 
 

Perché ciascuno di noi si lasci educare dallo 
Spirito per comprendere la Verità e farne così 
il riferimento per la propria vita, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA  
 
A chi per la forza della tua grazia e per l’azione 
trasformante dello Spirito Santo è 
interiormente rinato nel battesimo, dona, o 
Padre, di vivere senza pentimenti e senza 
stanchezza come figli del regno dei cieli. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI           (CD 409) 
 

Un solo Spirito, un solo Battesimo,  
un solo Signore Gesù! 
Nel segno dell’amore tu sei con noi,  
nel nome tuo viviamo, fratelli:  
nel cuore la speranza che tu ci dai,  
la fede che ci unisce cantiamo! 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.  Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio.  Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 



SUI DONI 
 
Effondi, o Dio, la potenza del tuo Spirito sulle 
nostre umili offerte perché ci doni di 
comprendere e di gustare per sempre il mistero 
che oggi celebriamo nell’esaltazione del suo 
nome e dei suoi prodigi. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, renderti grazie, Dio 
onnipotente. 
A coloro che nella comunione di vita col 
Signore risorto hai prescelto a diventare tuoi 
figli, tu concedi, o Padre, con l’effusione dello 
Spirito santo i tuoi doni di grazia, portando a 
compimento il mistero pasquale e anticipando 
al popolo dei credenti le primizie dell’eredità 
eterna, che sono chiamati a condividere con 
Cristo redentore. Così diviene tanto più certa 
la loro fiducia di incontrarsi con lui nella 
gloria, quanto più chiara è per essi la coscienza 
del loro riscatto, e l’esperienza dello Spirito è 
più inebriante e più viva. Riconoscenti e 
ammiràti per questo disegno d’amore, uniti 
agli angeli e ai santi, eleviamo a te, o Padre, 
l’inno di lode: Santo...     
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE         (in canto) 
 

Dice il Signore: “Darò l’acqua viva 
a quelli che in me crederanno: 
lo Spirito santo, un fiume di vita”. 
Alleluia! 

 
ALLA COMUNIONE                      (CD 408) 

 
Lo Spirito di Dio Gesù risuscitò: 
la nostra vita un giorno con lui risorgerà! 
Lo Spirito di Dio è amore ed umiltà: 
è il dono del Signore la nostra libertà! 
 
I segni dello Spirito son gioia e pace, 
coraggio di sperare, volontà d’amare, 
per mano ti conduce lungo il cammino 
un cuore nuovo avrai! R. 
 
La vita fa rinascere dov’è la morte, 
riporta la fiducia dove c’è il dolore, 
la forza sa trovarti di una mano amica: 
perdono e pace avrai! R. 

Di molti nell’amore fa una cosa sola, 
al Padre ch’è nei cieli porta la tua voce;  
il nome del Signore che ce l’ha donato,  
a tutti annuncerai! R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Nutriti alla tua mensa, ti 
imploriamo, o Dio santo ed eterno, che il 
compimento del mistero pasquale resti nel 
nostro cuore per sempre come principio di 
azione e di vita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Dio, sorgente di luce, che oggi ha illuminato la 
mente dei discepoli con l'effusione dello 
Spirito consolatore, vi benedica e vi colmi dei 
suoi doni. Amen. 
 
Il fuoco dello Spirito Santo, che apparve 
mirabilmente sui discepoli, vi purifichi da ogni 
male e v'illumini tutti con il suo vivo 
splendore. Amen. 
 
Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi 
nell'unica Chiesa di Cristo, vi renda 
perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza 
perché possiate giungere alla visione del cielo. 
Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 
 
 
CANTO FINALE                                   (CD 404) 
 

Spirito Santo discendi tra noi 
la nostra fede ha bisogno di Te, 
al nostro cuore insegna ad amare 
e la speranza non toglierci mai! 

 
Tu sei il dono promesso dal Padre, 
sei fuoco d’amore, sorgente di vita. R. 


